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Boeing 737, la flotta volante e la sicurezza percepita

Aerohabitat CentroStudi in relazione al recente incidente occorso al Boeing 737 della Flash Airline, alle polemiche sorte intorno alla sicurezza dei voli charter e dei voli commerciali in genere, alle ispezioni SAFA programmate ed in corso durante i transiti su scali Italiani, evidenzia alcuni punti di premessa per porre una serie di interrogativi all’ENAC; indispensabili a verificare gli attuali livelli di sicurezza dei voli Boeing 737 nello spazio aereo della penisola.

Evidenze:

· I Boeing 737 ordinati/opzionati nel mondo sono oltre 5.600

· Ben 4500 sono in servizio sui cieli dei continenti ed in atterraggio sulle piste

· Tutte le statistiche e database degli eventi incidentali lo identificano come il modello più affidabile, più sicuro al mondo

· Quasi il 30% della flotta mondiale della Aviazione Commerciale è costituita da velivoli delle serie Boeing 737.

· Volano Boeing 737 le aerolinee low cost, charter , voli regolare di linea e cargo

· Alcuni incidenti hanno evidenziato una sorta di vulnerabilità/criticità del timone di direzione (rudder) identificata come “jammed o hardover” una sorta di grippaggio a fondo corsa dell’apparato

· Alcune sciagure di Boeing 737 (1991 Colorado Springs – 1994 Pittsburg) sono riconducibili al suddetto malfunzionamento del timone di direzione

· La FAA ha emanato una Airworthiness Directive o Prescrizione di Aeronavigabilità che impone la modifica della coda entro il dicembre 2008

· Alcuni recenti incidenti, sui quali sono ancora in corso investigazioni, la dinamica degli eventi starebbero determinando uno scenario di “incontrollabilità” repentina dell’aeromobile riconducibile alla “coda di cristallo” del Boeing 737

Interrogativi:

· Quanti Boeing 737 sono immatricolati in Italia?

· Quanti Boeing 737 volano per le flotte italiane? (in locazione o noleggio?)

· Quanti Boeing 737 operano quotidianamente su scali italiani per vettori non italiani (low cost, charter, ecc.)

· I piloti italiani sono informati sulla criticità della flotta Boeing  737, o comunque sulla prescrizione di aeronavigabilità fatta propria anche dall’ENAC?

· Quanti Boeing 737 “italiani” hanno modificato il componente in oggetto della coda?

· I passeggeri imbarcati su scali italiani sono adeguatamente informati sulla direttiva FAA, ENAC e sui tempi previsti per la modifica del timone di direzione?

· Il Boeing 737 della Flash Airline era stato “modificato”?

· Le ispezioni SAFA verificano anche lo stato dei “lavori” della coda?

· Se la durata delle ispezioni SAFA è di circa 35 minuti come sono controllate le aerolinee con tempi di transito inferiori, quelle ad esempio che vantano solo 25 minuti?
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